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Le immagini all'interno di questo Pocherighe sono del progetto "Dear Data" di Giorgia Lupi [@giorgialupi]

e Stefanie Posavec [@stefpos].

 

Qualche giorno fa c’è stato un incontro di Palestra del futuro, un momento interno di team
building. In quell’occasione, il nostro Lorenzo Carpanè ci ha parlato della nascita del
linguaggio e del suo funzionamento. E lì mi sono chiesta: quand’è che come specie
abbiamo avuto bisogno delle parole per trasmettere un messaggio?

Perché da un momento all’altro siamo diventati esseri narranti?
 
Questo Pocherighe #188 è un viaggio nella storia: da quando noi sapiens abbiamo
iniziato a sviluppare un linguaggio complesso, alla prima lettera di reclamo, alle tecniche
sempre più complesse di persuasione.

Siamo gli unici sulla Terra a saper narrare? 
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È vero che gli animali, dagli insetti ai pesci, hanno anche loro un modo più o meno
complesso di comunicare, ma nel cervello umano (e in modo simile, ma ampiamente
meno sviluppato, in quello dei mammiferi) c’è qualcosa che negli altri cervelli non c’è, o
meglio, due cose: l’area di Broca e l’area di Wernicke.

Le abbiamo da ben 2 milioni di anni, ma solo 200 mila anni fa abbiamo iniziato ad
utilizzarle.
Sono situate nella corteccia frontale e laterale dell’emisfero sinistro, l’una collegata
all’altra dal fascicolo arcuato:

L’area di Broca è il luogo in cui le parole vengono formate, dove le frasi vengono
costruite con la grammatica e la sintassi che ci sono così familiari.
A qualche distanza troviamo l'area di Wernicke, custode della nostra capacità di
comprendere il linguaggio. È una sorta di biblioteca interna dove ogni termine viene
depositato con il suo significato, pronto per essere recuperato e utilizzato nella
comunicazione.

Il legame tra queste due aree è fondamentale: mentre l'area di Broca produce il
linguaggio, l'area di Wernicke lo interpreta. Questo flusso bidirezionale tra produzione e
comprensione, ovvero il fascicolo arcuato, è ciò che rende possibile lo scambio
comunicativo.

Le prime lettere
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Le prime forme di lettere personali di cui abbiamo conoscenza provengono dall’antica
Mesopotamia, intorno al 2400 a.C..
Gli abitanti di questa regione utilizzavano tavolette d'argilla su cui incidevano messaggi
usando la scrittura cuneiforme.
Queste tavolette venivano poi spesso racchiuse in “buste” di argilla sigillate, anch'esse
incise, che dovevano essere rotte dal destinatario per leggere il messaggio.

Alla faccia della privacy.

Questi messaggi erano tendenzialmente comunicazioni di affari, corrispondenze
diplomatiche come quelle ritrovare a Mari e anche, ma più di rado, lettere personali.

La prima lettera di reclamo
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Quando sei giunto mi hai detto: "Darò a Gimil-sin [il servitore di Nanni] lingotti di rame di ottima qualità".

Quindi te ne sei andato, ma poi non hai fatto ciò che avevi promesso. Hai presentato dei lingotti di

pessima qualità al mio messaggero, dicendogli: "Se vuoi prenderli, prendili; se non vuoi prenderli,

vattene!".

Per chi mi hai preso, per trattarmi in questo modo? Ho mandato dei gentiluomini, proprio come noi, a

riprendere la borsa con i soldi che ti avevo affidato [per comprare la merce], ma tu mi hai trattato con

sufficienza rimandandomeli indietro più volte a mani vuote, per di più facendoli passare all'interno di

territori nemici. Quanti mercanti, fra quelli che commerciano con Dilmun, mi hanno mai trattato in questa

maniera? Tu solo tratti il mio messaggero con disprezzo!

-

Tieni a mente che, da ora in poi, non accetterò più rame da te che non sia di buona qualità. Provvederò

personalmente a selezionare e depositare i lingotti uno per uno nel mio cortile, ed eserciterò il mio diritto

a respingerli perché tu mi hai trattato con disprezzo.»

Tradotto dall'accadico

Quello che potrebbe sembrare un classico svarione di ChatGPT, in realtà, si dice essere
la lettera di reclamo più antica della storia: risalente al 1750 a.C., con mittente Nanni,
un rivenditore di rame babilonese, e destinatario il commerciante Ea-nasir.
 
Incisa in caratteri cuneiformi su una tavoletta di argilla alta 11,6 cm, larga 5 cm e spessa
2,6 cm (non proprio un formato da lettera), Nanni non era certo uno che le mandava a
dire.
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Con pazienza, ha colpito la tavoletta di
argilla centinaia di volte per lamentarsi
dell’insufficiente qualità del rame ricevuto
e del trattamento scortese riservato al suo
messaggero.
Se oggi scrivere un reclamo fosse così
uno sbatti, probabilmente non ci
sarebbero mai lamentele, se non dai più
ostinati o dagli scultori.
 

Il termine reclamare significa etimologicamente “gridare forte contro” [dal latino re,
ovvero indietro, prefisso intensivo, e clamare, ovvero gridare], ma chiunque abbia un
minimo di buon senso sa che alzare la voce va in direzione opposta rispetto alla
comunicazione efficace.

Un reclamo è, di fatto, una protesta; è richiedere qualcosa di cui abbiamo diritto e in
questo non c’è nulla di male. Tuttavia, per farlo con successo, servono i giusti modi e i
giusti toni, affinché il contenuto faccia il suo effetto e la relazione non venga danneggiata.
 
Ma quando siamo noi i destinatari di una lettera di reclamo, non sempre sappiamo come
reagire; possiamo sentirci dispiaciuti o, al contrario, arrabbiarci fino a diventare ineducati.

Per chi fatica o desidera imparare a gestire meglio, sia mentalmente che concretamente,
una lettera di questo tipo, sul sito della Palestra della Scrittura c’è un intero alfabeto del
reclamo. Concetti, parole e azioni chiave per rispondere a chi scrive per lamentarsi.
Si parte da A, come ASCOLTO.

La lettera persuasiva: Paul Le Roux
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Quando si parla di lettere personali, abbiamo la libertà di scrivere ciò che ci va e nel modo
in cui ci sentiamo più a nostro agio, ma quando si tratta di lettere professionali,
precisamente di lettere persuasive, la situazione cambia.

Le lettere persuasive sono messaggi che hanno l’obiettivo di far compiere al destinatario
un’azione, più o meno impegnativa; secondo Le Roux, la cosa più sbagliata da fare per
raggiungere l’obiettivo è iniziare la lettera esplicando l’obiettivo stesso.

Le Roux ha studiato infatti 7 fasi per scrivere una lettera persuasiva e convincente:

1. visione d’insieme
2. problema/bisogno
3. idea/soluzione
4. evidenze
5. vantaggi
6. riepilogo
7. azione

In questo breve video il nostro Alessandro Lucchini ce le spiega una ad una.
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Quando scriviamo una lettera, i nostri occhi seguono il fluire della penna, ma la mente e il cuore viaggiano

altrove. Le parole che affidiamo alla carta ci liberano, ci alleggeriscono.

La carta, nella sua semplicità, diventa un rifugio sicuro dall'imbarazzo e dal dolore, offrendoci uno spazio

di intimità e riservatezza. 

In un periodo storico come questo, dove la comunicazione tende a essere sempre più rapida e

frammentata, la lettera scritta a mano conserva un tocco personale che nessun messaggio digitale potrà

mai replicare.

 

ChatGPT
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"Over the fifty-two weeks, the collecting of data about our lives became a kind of ritual. We would spend

the week noticing and noting down our activities or thoughts, before translating this information into a

hand-drawn visualization"

Giorgia Lupi e Stefanie Posavec

Palestra della Scrittura è il laboratorio di ricerca sul linguaggio in cui coltiviamo la cultura della relazione,
del cambiamento e della scrittura e la traduciamo in formazione in aula e online.

P.S. Questa mail ti è stata inoltrata e vuoi ricevere anche tu Pocherighe?
Iscriviti dal form sul sito di Palestra della Scrittura.
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